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I principali obiettivi di una Rete Europea di Turismo di Villaggio sono la promozione dello sviluppo locale attraverso il turismo in quanto strumento catalizzatore d'integrazione e di sostenibilità, la promozione dello sviluppo turistico nei centri rurali e nelle regioni integrate, in linea con il concetto di turismo di villaggio e la creazione di una struttura sostenibile per la cooperazione europea in materia di turismo di villaggio. Più specificamente, si tratta di fare del  turismo un elemento determinante nella promozione dello sviluppo locale sostenibile al fine di creare in ogni centro rurale la capacità di definire e di attuare un piano di sviluppo sostenibile; sviluppare il turismo e tutti i settori di attività dei centri rurali in modo integrato così da creare delle sinergie e delle complementarietà,  creare nuove opportunità per la popolazione e per le imprese locali al fine di plasmare uno spirito imprenditoriale all'interno della Comunità, rafforzare la coesione economica e sociale attraverso un processo basato sulla partecipazione e sulla creazione di partnership tra la popolazione, le imprese, le associazioni e le autorità locali,  valorizzare l'identità locale e l'ambiente, accrescere le competenze professionali dei singoli individui e della comunità insieme alla loro sensibilizzazione alla formazione continua. Infine, si tratta di creare una struttura sostenibile mirante alla cooperazione interregionale tra i diversi centri rurali al fine di rafforzare la dimensione europea nelle zone marginali, preparando una rete europea autosufficiente, che sia anche uno strumento di cooperazione multifunzionale, contribuendo alla preparazione dei centri rurali all'integrazione europea  e rendendoli capaci di trarre vantaggio dal processo di globalizzazione facendo della Rete il loro "centro" del villaggio globale.
Le attività previste sono suddivise in cinque Work Packages il cui obiettivo è sotto elencato:

WP 1 – Gestione e coordinamento

Garantire un'articolazione efficace tra Partners in vista della realizzazione degli obiettivi del progetto, consolidando la cooperazione multiforme tra i centri rurali che partecipano alla Rete attraverso la redazione di periodici resoconti per fare il punto della situazione sullo stadio di avanzamento del progetto, riunioni di coordinamento e di dinamizzazione dei Partners e delle altre componenti della Rete.
WP 2 – Studi e progetti

Stabilire una linea di orientamento affidabile per la creazione di una Rete Europea di Turismo di Villaggio basata su di una partecipazione solida ed allargata, al fine di  garantire lo sviluppo sostenibile dei centri rurali partecipanti. In particolare attraverso un documento di orientamento per la selezione dei centri rurali, produzione di un piano di sviluppo per ogni centro e di un piano strategico di creazione e di sviluppo della Rete.
WP 3 – Animazione e dinamizzazione della Rete

Creazione di condizioni favorevoli per il contatto, la conoscenza e la cooperazione tra Partners e centri rurali coinvolti nel progetto, e crezione di nuove dinamiche di cooperazione, attraverso lo scambio di esperienze, trasmissione di conoscenze, e presa di decisioni collettiva sugli obiettivi e sullo stadio di avanzamento del progetto a livello locale, regionale e interregionale.

WP 4 – Informazione e promozione

Far conoscere il progetto da parte dei Partners e dei centri rurali associati. Far conoscere la Rete e i centri rurali al pubblico, agli intermediari commerciali e alle istituzioni. Si realizzerà con la conoscenza reciproca dei Partners e adesione delle comunità rurali al progetto.  Si lavorerà anche sulla divulgazione e promozione della Rete e dei centri rurali e dei servizi offerti nell'ambito del Turismo di Villaggio.
WP 5 – Formazione e Qualifica professionale

Sviluppo delle capacità di produrre beni e servizi di qualità, di promuovere i prodotti locali e di gestire le piccole imprese. Sarà fondamentale la presa di coscienza da parte delle comunità locali dei valori dell'ospitalità e dell'accoglienza, e sviluppo di capacità professionali specifiche in materia di produzione e vendita dei servizi legati al Turismo di Villaggio.
Stato di avanzamento del progetto

WP 1 – Gestione e coordinamento

Sono state svolte tre riunioni di coordinamento tra i partners del progetto, due in Portogallo ed una in Trentino. Ulteriori incontri per chiarire specifiche questioni di tipo finanziario, organizzativo o di comunicazione sono state svolte in più occasioni in Italia (3) e Portogallo (2). Durante la sessione di scambio svolto ad aprile i partners di progetto hanno discusso in merito ai contenuti di indirizzo e di selezione per la creazione della Rete Europea del Turismo di Villaggio.

WP 2 – Studi e progetti

Di concerto con i partners sono stati redatti dei questionari da somministrare agli attori locali per comprendere i bisogni formativi, la strutturazione del territorio e della comunità al fine di redigere i “Village Plans”. Questo documento sarà redatto sulla base delle indicazioni ricavate dai questionari, dalle interviste e dalle visite in loco; il suo contenuto è stato predisposto in linea di massima, anche se la puntualizzazione di taluni aspetti è stata lasciata in sospeso e sarà discussa nel corso delle prossime settimane.

WP 3 – Animazione e dinamizzazione della Rete

Il Centro di Ecologia Alpina ha dato il suo patrocinio e la sua collaborazione per la programmazione e realizzazione di alcune iniziative di animazione nei villaggi del Trentino che potrebbero far parte della Rete, in particolare in questa fase si è cercato di operare a livello di promozione delle finalità del Progetto. Si è cercato di portare avanti una politica di dinamizzazione degli attori delle comunità e dei partners di progetto, attraverso incontri mirati o, in particolare, a visite sul territorio per scambi diretti di esperienze e conoscenza delle attività realmente realizzate.

WP 4 – Informazione e promozione

La realizzazione del convegno intitolato “Il Turismo magico: cultura tradizionale, Rete Europea dei Villaggi, Sviluppo Sostenibile”, organizzato a Trento il 20 aprile 2004, è servito a promuovere il progetto tramite interventi dei vari partners coinvolti e rappresentanti di alcune comunità che hanno già intrapreso un percorso di sviluppo che si spera di poter applicare in futuro all’interno della Rete. Al convegno hanno partecipato oltre un centinaio di persone con un buon riscontro mediatico. Ulteriore promozione al Progetto è stata fatta con degli incontri mirati svolti in alcune comunità del Trentino (Cimego, Luserna, Ronzone, Terragnolo in particolare).

Ulteriori attività di informazione e promozione sono state realizzate con comunicati stampa ed interviste indirizzati sia alla stampa e televisione locale, sia a quella nazionale. Si è collaborato con il partner leader per la realizzazione ed implementazione del sito di riferimento del progetto (www.euronet-village.com), ed analogamente si è proceduto a fare lo stesso sul sito del nostro Ente (www.centromultipolare.it oppure www.cealp.it).

WP 5 – Formazione e Qualifica professionale

Nessuna attività specifica di formazione è stata per il momento realizzata, si è solamente proceduto ad un’indagine presso alcune comunità per comprendere quali potrebbero essere le necessità che dovranno essere soddisfatte nel corso del progetto, finalizzate alle attività di realizzazione della Rete.
Rispetto a quanto previsto originariamente nel timetable del progetto si deve registrare un ritardo nella realizzazione delle attività del WP 2 “Studi e progetti” relativamente alla somministrazione dei questionari ed alla realizzazione del Village Plan, dovuto in particolare alla discussione più approfondita con i partners resasi necessaria dopo la Sessione di scambio di Aprile. Di conseguenza questo ha comportato un rallentamento anche nelle indagini rispetto ai bisogni formativi delle comunità coinvolte nel progetto, anche se una prima serie di interventi, predisposti su richiesta di alcuni villaggi, sono stati fissati per il mese di settembre. Relativamente all’attività di animazione sul territorio si procederà ad un lavoro combinato con gli attori locali rivolto al potenziamento delle stesse solamente al termine del periodo di analisi, restando comunque in linea con i tempi previsti dal progetto. L’attività di informazione e promozione sarà perseguitata con un maggior intervento sui territori decentrati rispetto a quanto fatto finora con le attività concentrate nei centri urbani nevralgici e di un paio di comunità.







